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    citazioni di Assagioli su ‘totalità’



TOTALITÀ
Un principio base della Psicosintesi è che possiamo avvalerci e far uso di ogni funzione o elemento della nostra psiche, alla condizione che ne capiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nel giusto rapporto con la totalità.
Non ci si può realizzare in senso negativo. La parte negativa è solo una parte, quindi per definizione antipsicosintetica. La Psicosintesi è totalità. Il problema psicosintetico è come incorporare la parte cosiddetta negativa, inferiore. È una cosa diversa.

La parte positiva non si lascia incorporare dalla parte negativa, mentre la parte negativa può essere trasformata, utilizzata, diretta come una forza neutra. Di solito le parti “negative” non sono qualcosa di male in sé. Sono forze naturali, pre-morali. Tutto sta nell’intenzione con cui vengono usate. Il compito psicosintetico è di inserire nella totalità tutti gli elementi in modo armonico.
“È sé, ogni essere, appartenendosi; e appartenersi è concentrarsi. Uno, egli possiede se stesso, e ha la grandezza totale, e ha la bellezza. Ecco, non scorre e non fugge più a sé indefinitamente. Tutto intero è adunato nella sua unità”. Plotino, Enneadi, VI, VI, 1

La Totalità della Vita, l’Uno nella sua pienezza focalizzato, presente, operante in ogni punto. Plenilunio 7-III-47

Methods for the realization of the Self: 1. Individual aspect: Centralization - Point - Center - Jewel 2. Universal aspect: Inclusiveness Expansion Identification Cosmic sense “More radiant than the Sun...”.

Il “livello” - Livello spirituale – definirlo: altezza elevazione supra-personalità “sub specie eternitatis” - Senso di unità/totalità della vita, prospettiva, senso di proporzioni, comprensione, saggezza. Essere pienamente (Vedi Essere di Morichem), realizzare l’ideale - Preparazione: cultura umanistica.
Dio è la grande sintesi. Unità nella molteplicità. Sentir sempre l’Unità, riferire tutto all’Uno. Vedere di ogni elemento ed essere separato il posto e la funzione nell’insieme, nell’“organismo” universale. ID 18818

Principio unificatore: amore largo e sapiente - ID 19316

Ci sembra che da tutto quanto è stato accennato risulti chiaro come unità e diversità non siano opposte ma complementari, come esse si possano, anzi si debbano conciliare in una sintesi che può ben venir considerata come una unità di grado superiore. ID 16558

[L’Unità] - L’unità secondo l’ebraismo. Fondamentale equivoco riguardo all’unità. Metter dopo [Molti la intendono come omogeneità, uniformità - da ciò errori teorici e pratici. Pericolosa tendenza ad un rigido conformismo, all’intolleranza, al “totalitarismo” teologico e...]. (Invece il vero significato di unità è diverso). Distinzione fondamentale fra unità essenziale trascendente e unità nella manifestazione. La prima è la natura, l’essenza di Dio nel suo aspetto trascendente, inconoscibile. Il mistero, come lo chiama Baeck. La seconda è una sintesi organica di qualità, attributi, funzioni distinte, diverse. ID 16559

Psychosynthèse - “Aspire sans cesse au tout et, si tu ne peux toi-même être un tout, attache toi à un tout, comme membre utile”. Goethe, Pensées. ID 16899

Buber - Psicosintesi spirituale - I and Thou, 86 e 89 - È giusto che deve includer tutto l’uomo, con i suoi sensi e istinti, ma l’unità richiede la loro trasmutazione (o almeno subordinazione) - Between Man, 114-116. ID 17638

Glamour - Its dispelling through humour. What is humour. Spiritual humour. Its “gifts”: Detachment. “Above-ness”. Mastery. Sense of proportions. Sense of “totality”. Sense of inner freedom.

Letizia deriva dall’unità e questa dalla piena dedizione. Vedi Facchinetti, p. 105-106

My terminology - That of present humanistic psychology - leading upward to gradually increasing realization of the Completeness. Concepts of the various degrees of Reality and of “reflections”.
Psicosintesi - Il suo «organo» è l’intuizione: “avoir une intuition signifie, en premier lieu et en dernière analyse: apercevoir une totalité, à partir de sa propre totalité”. Keyserling, De la pensée aux sources de la vie, 129

Poi si deve promuovere l’armonizzazione e l’integrazione in un tutto funzionante di ogni elemento costitutivo e di ogni funzione dell’individuo; questa è la meta specifica e il compito centrale della Psicosintesi. Tale armonizzazione e integrazione permette, anzi richiede, l’utilizzazione e l’espressione costruttiva di tutte le tendenze e le energie della personalità che sono state liberate e attivate.

Tutti gli individui e i gruppi di tutti i tipi umani devono essere considerati come elementi, cellule o organi (cioè, le parti viventi) di un organismo maggiore che comprende l’intera umanità. Così il principio della sintesi e la tendenza alla sintesi ci porta da gruppo in gruppo in circoli sempre più ampi verso l’Umanità come una totalità integrale. L’unità fondamentale di origine, della natura e degli obiettivi, e l’interdipendenza indissolubile e la solidarietà tra tutti gli esseri umani e i gruppi sono una realtà spirituale, psicologica e pratica. ... A dispetto di tutti i contrasti, di tutte le opposizioni e di tutte le apparenze negative, il principio di interdipendenza, di solidarietà, di cooperazione, di amicizia - che è di sintesi - sta rapidamente guadagnando il riconoscimento meritato. Un numero crescente di uomini e donne sono animati dalla volontà di implementare questo principio, e stanno lavorando attivamente all’interno di gruppi diversi e in tutti i campi, apparentemente disorganizzati ma interiormente strettamente legati da una dedizione comune per lo stesso scopo.

Synthesis - Transformation in the realization of Completeness (preexisting).

Psychosynthesis - Synthesis (What is Synthesis?): “Becoming more widely functioning wholes”.

Le intuizioni si presentano alla coscienza, o ne sono percepite, in due modi. Uno, quello più aderente al significato etimologico, può essere indicato come l’aprirsi di un “occhio interno” che permette di “vedere”, di percepire delle realtà che la normale visione mentale non scorge. L’altro modo, invece, può essere paragonato a un bagliore, un lampo, uno sprazzo di luce che scende nel campo della coscienza e viene percepito dall’Io, dal centro della coscienza al suo livello o sede normale. Un carattere comune e specifico delle intuizioni è la loro autenticità. Esse danno la percezione del loro oggetto nella sua totalità, nel suo insieme, come un tutto organico, e si differenziano quindi, dalla conoscenza mentale che è analitica.

Vi è un’unità reale che sottostà a quella pluralità, e noi possiamo e dobbiamo conquistarla, realizzarla, attuarla; è un’unità ben più ampia, ricca, elevata di quella meschina e illusoria della nostra coscienza ordinaria. In tale conquista consiste il vero sviluppo spirituale, lo scopo supremo della nostra vita.

A un certo punto, magari in una crisi, o di fronte a un pericolo, avviene un risveglio in cui l’individuo scopre la sua volontà. Questa rivelazione che l’Io e la volontà sono connessi intimamente può cambiare la totale consapevolezza che un individuo ha di se stesso e del mondo. Capisce di essere un soggetto vivente e agente, dotato del potere di scegliere, di entrare in rapporto, di causare cambiamenti nella propria personalità, negli altri, e nelle circostanze. Questa consapevolezza porta a un sentimento di interezza, di sicurezza e di gioia. Con la certezza che uno ha una volontà viene la scoperta dell’intima connessione tra la volontà e l’Io. Questa è l’esperienza esistenziale di una diretta consapevolezza della pura autocoscienza.

[D.: Può la parte conoscere il tutto?] R.A.: Questa potrebbe essere considerata una domanda sia molto semplice che estremamente complessa. Non mi è possibile trattarla adeguatamente, ma fornirò un’analogia che potrebbe essere in qualche modo illuminante. La si può mettere in questi termini: può la goccia conoscere l’Oceano? Sì e no. La goccia può conoscere l’oceano in quanto sono entrambi identici nella composizione chimica; quindi la goccia conosce la composizione chimica di tutta l’acqua di tutti gli oceani. In questo senso la goccia conosce l’oceano, e la parte conosce il tutto, con il quale condivide una identità essenziale. 
Ma naturalmente la goccia in una certa zona di un certo mare non può sapere che cosa accade in tutti gli oceani del globo, pur essendo della medesima essenza. Penso che lo stesso valga per noi: noi possiamo realizzare la nostra Divinità essenziale e la nostra unità in essenza con la Vita Una, ma ciò non significa che sappiamo ogni cosa della Vita Una nell’intero Universo. Per cui in questo senso la risposta è sì e no: sì in essenza, no in estensione. (1964-08-16 Domande e risposte)
Sintesi - Vuol dire anche aver la visione dell’insieme e mantenerla costantemente davanti agli occhi. Non disperdersi nella molteplicità - non dar importanza indebita ai particolari, agli incidenti del momento - Mantener la giusta prospettiva, tanto intellettualmente quanto emotivamente (e anche nell’azione) - sviluppare - insistervi - 22-I-35
